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Amicidi Pi¡¡r
conflr€üri di llallagni
¡ttg¡nR¡nieri
5¡n llrrtino
L'Ass0enZl0ilE degti
Amici di Pisa annuncia che
venerdì 1 5 gennaio, atte ore
17 netta sede di via Pietro
Gori it professor Francesco
Mattegni, socio onorario del
sodatizio e direttore
scientifíco de[ <<Museo
Archeologico e delt'uomo,
ALberto Carlo Btano, di
Viaregglo, ci relazionerà su:
<San Ranieri, un pisano che
si fece Santo>.
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VENERDì 5 FEBBRAIo 2016 ILTTRRE]I€}

LIna Rocca da salvare
alle arfrmtra associazioni
Oggi proiezione del documentario sul "Tescro perduto di Ripafratta"
nella sede degii Amlci di Pisa. L.!no studio di fattibilità della Fondazione

I s¡¡¡ctuLtn¡lotÈnue

Oggipomeriggio aile 17.30, nella
sede dell'Associazione degli
Amici di Pisa di via Pietro Gori
17, saràproiettato iI documenta-
rio "LaRoccanel Bosco, il tesoro
perduto di Ripa-fratta". Sarà pre-
éente Francesco Noferi, presi-
dente dell'associazione
"Salviamo la Rocca", che da an-
ni si batte per il recupero del
complesso monumentale. Alla
proiezione seguirà l'illustrazio-
ne di questo edificio storico, da
anni in abbandono.

<Siamo molto contenti di po-
ter parlale della questione rocca
fuori dai confini di San Giu-liano
- dice Noleri -. L'idea di questa
iniziativa è nata a fine 2015,
quando abbiamo contribuito
con gliAmici di Pisa a stila¡e del-
le osservazioni aI piano interco-
munale che riguardava anche la
rocca Il documentario venne
presentato due anni fa in ante-
prima a Villa Roncioni, a Ripa-
fratta e in consiglio comunale a
San Giulia¡or. G¡azie al costan-
te impegno dell'associazione ri-
paft attese e dell'amministrazio-
ne guidata da Sergio Di Maio, è
iniziato nuova.rnente un percor-

¡.a Roccadi Ripafratta

so di indagine sulle potenzialità
del recupero del castello medie-
vale. Un percorso che ha come
principaie fi narøiato¡e la Fonda-
zione Pisa, che ha inca¡icato il
centro Ask Bocconi di svolgere
uro studio di fattibilità so-
cio-economico e ctltu¡ale e un

approfondimento sulle pòssibili-
tà di utilizzo permanente e so-
stenibile del complesso monu-
mentale dopo il suo restauro.
Un'operazione che costerebbe
complessivamente circa 2 milio-
nidieuro.

Ilborgo di Ripafratta appartie-

ne alla stoda deilaRepubblicadi
Pisa e, come noto, I'âssociazio-
ne pisana è particolarmente sen-
sibile al tema. <Per questo moti-
vo è naturale che anche a loro in-
teressi la npstra battaglia - ag-
giunge Noferi -. la nostra idea è
riqualifrcare l'intera frazione a
partire dal recupero della Rocca
di San Paolino. [a nosna forru-
na è ü rínnovato interesse della
Fondazione Pisa. In futu¡o, ser-
vi¡a¡rno anche sponsor ed inte-
ressamenti istituzionâIb.

Venerdì 12, la Bocconi sa¡à a
Ripafratta e inconrerà l'associa-
zione locale. L'iniziativa rient¡a
in una serie di incont¡i che ii
cenÛo Ask sta conducendo con-
frontâ¡dosi con le realtà del ter-
ritorio. <tAgli studiosi mostrere-
mo le potenzialità della nostra
ftazione - afferma Noferi -. Con-
segrreremo loro anche un nostro
documento che sintetizza la no-
stra visione dello sviluppo del
borgo>. L'idea di "Salviamo la
Rocca" è quelladi üeareun par-
co a¡cheo-ambientaie, che com-
prende il castello, le toni, la sen-
tieristica, ü fiume, I'ambiente
boschivo ele piste ciclabili.

Sharon Braithwaite
dIPWIdER¡SERV¡TÁ
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Ripafratta, salvare la Roeca
Æione di ¡ensibitizz¡rione
L'Associazione degl¡ amic¡ d¡ pisa
annuncia che ogg¡, alte 1?,30 netta
sede ¡n v¡a P¡etro Gor¡ 17,
Francesco Noferi, pres¡dente dett'
associâzionê (€åtvíamo [a Roccap
prcsenterà un documentario sut
rèclpe¡o dêllâ Roccã ili Ripàfràttâ.

Ail¡ôldPlsâ
yla Fiet¡o Gori 17
cgllãltê lr.¡o
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Serof¡t¡ present i ¡uoi libri
lncontro degli Amlci di Pl¡a
L'Asgociaziono degli aqmici di
Pisa annuncia che venerdì 1 2,
alte 17, nella sede in via Pietro
Gori 17, netllambito det cicto
delte ( Canfêrenze sutla
Pisanità>, Valeria Seroiilli,
prosenterà i suoi libri
<Væsalthr e < Ulis¡e>.

Vltrrlasêro'fill
vla Pietro 0o¡l 17
YGnerdldto ¡?
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AMTCI DI PISA

<Tagliamo
gli sprechi
Più fondi
per le cure>>
(VACCINAZIONE matis
anche per gli over 45 cõntro
la meningite>.. La chiedono
gli Amici di Pisa che inrer-
vengono su quella che defi-
nrscono una <calamità sani-
tariu. <Bene hanno fatto al-
cuni importanti personaggi
ctttadlnL compreso il consi-
gliere regionale Antonio
Mazzeo, a vaccinarsi contro
la meningite per sensibiliz-
zare la popolazione - dice il
presidente Franco Ferraro
-. Ci domandiamo oerò. se
sia giusro estendere ia poisi-
bilità di vaccinarsi graruita-
mente anche per chi ha più
di 45 anni, Rireniamo chè la
Regione in questa emergen-
za debba reperire i mezzlne-
cessari, magari non distri-
buendo a pioggia i compen-
si ad impiegati e dirigenii re-
glonall oppure vengano de-
stinati alla salufe dei'meno
giovani'quei 3 milioni di eu-
ro che il presidente Enrico
Rossi pensa di destinare
all'acquisto di 250 mila albe-
ri che dovrebbero servire a
ridurre I'inquinamento at-
mosferico derivante dal pro-
geftato nuovo aeroporto fio-
rentmor.
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<<Amici di Pira*, Y¡leria Serofiti prêoent¿ te sue pubbticazioni
Pocqi e r¡cconti d¡tl'autrice a[ centro det diþrüitó in via 0ori
D0ilAül pomcriggio atle 17 presso
la sede detl'a::ociazione degti amici
di Pisa in via Pietro Gori l7 ltraverga
di via 5. Martino" 0uartiere Kinzical
la professoressa Vateria Serofitti ,
presidente del Premio lnternaziona-
le Astrotabio e degti lncontri lettera-
ri detl'Ussero -, preÉênterà i sr¡o¡ [¡-
bri ¡ntitolat¡ <<Vestati¡r lPoesia,
Ed.lbiekog Ulivieri 20151 e <rUtisse>r

lracconti, Ed.lbiskos Ulivieri 20151.
lntervento critico delta prof,ssa M.
G. Missaggia, tetture diAntonio Gen-
tltini e Danieta Bertini. Prossimi in-
contr¡ con Vateria Serofitli it 21 feb-
braio all¡ Fiera dct libro di Modena
E iùgiorno 26 atle 18 at Caffè dett'U¡-
sero di Pisa¡ta profcssoressa 5àro-
fitli incontrerà ta scr¡ttrice Giuliana
Donzelto,
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VECCHIANT

<Rotatoriafuias aMi
Lavori ufgenti, ffiâ quanti effori!
I"e a{cu^se di Frsnro Ferraro (Amici di Pßa) e Inura Barsottí

ot

SIINASPRISCE la polemica sul-
la mancata costruzione delle due
rotatorie nella zona commerciale
di Migliarino pisano. A interveni
re sul-la vicenda è l'associazione
Amici di Pisa. r<Apprezziamo mol-
to f insistenza all'Anas da parte
del sindaco di Vecchiano Giancar-
lo Lunardi - scrive Franco Ferra-
ro, presidente deli'associazione -
cirCa la promessa rotatoria
sull'Aurelia a Migliarino, i¡olta a
mettere in sicurezza uno snodo
stradale di primaria importanza
per il territorio, E lo invitiamo a

non mollare la presa. La tanto ne-
cessaria rotatoria, che è stata Più
volte oromessa. e che avrebbe do-
vuto Êià essere'realizzata, di fatto
ancora non c'è. Bloccata dalla peg-
siore burocrazia. Si era faticosa-
ñrente giunti a un protocollo d'in-
tesa tra t van ent¡ lnleressatt e,
proprio Anas, sa-rebbe stato il sog-
gefto attuatore della salvltica ope-
ia stradale: ma il bando ancora
non Cè. E fa bene - continua Fer-
raro - il primo cittadino vecchia-
nese a chiamare lapiazzaaminac-
ciare di ponarla a Firenze sotto
eli ufüci della Regione Toscana
þer protestare contro I'ennesimo
sopruso burocratico. Bisogna Pe-
rò-ricordare che proprio il sinda-
co di Vecchiano si è molto speso,
negli anni passati, contro il pro-

getto della rcalizzazione deil'hub
toscano di Ikea nella zona di Mi-
gliarino, che avrebbe portato, in
piena autonomia, a costruire la
tanto attesa rotatoria tra le tre di
rettrici di via Traveisagna, I'usci-
ta dell'autostrada Pisa Nord e

l'Aurelia. Per forn¡na Ikea rima-
sta in zona, ma la rotonda non è

stata faüa, perdendo altro tempo.
Giova inoltre ricordare a Lunardi
che si è sempre detto contrario al-
Ia rcalizzazione di un Comune
Unico dell'Area Fisana, dove far
con{luire anche il territorio vec-

chianese agitando i peggiori cam-
panilismi, 1a scarsissima lungimi-
ianza nuoce al territorio ammini
strato e le proteste dei vecchianesi
favorevoli alla fusione, pur sacro-
sante e comuni alle nostre, non
hanno avuto la dovuta ricaduta
mediatica, Oltre a questo, è man-
cata la giusta pressione istiruzio-
nale - conclude Ferraro - che vor-
rebbe invece un territorio riunito
in una realtà di oltre 200 mila abi-
tanti pisani. Perché, come ampia-
mentè dimosuato, sempre di pisa-
ni si parlo.

ANCIIE il gruppo consiliare di
minoranza guidato da Laura Bar-
sotti, Tradizione e Fururo, si
schiera contro I'amministrazione
nella faccenda delle rotatorie non
ediflcate. <Questo incrocio è stato
argomento di campagna elettora-
le - spiega Barsotti - ma ora di
nuovo non c'è nuila, come non ci
sono novità sul progetto Anas. Di-
versa è invece la situazione
dell'Aurelia, dove si è insediata
Ikea a oochi chilometri di dismn-
za dal irostro territorio comunale.
Abbiamo portato avanti un'azio-
ne costante per sollecitare questa
realizzazione di rotatorie per il be-
ne di tutti, eppure, nonostante i
grandi annunci fatti dal Comune
ãal 201 I al 2015, niente è cambia-
to. Addirittura si è ricorsi alla de-
maEosia Dura. con l'annuncio di
poñaíe uit puflpa¡ di cittadini e

rappresentantr rstlluztonall sotto
la-sède Anas a Fi¡enze. Come se
questo potesse servire alla realiz-
zazione dell'opera. Forse queste
dichiarazioni demagogiche del
sindaco Lunardi, ribadite pochi
giorni fa, sono casualmente arriva-
te in periodo elettorale. Ma una
cosa è cena: ie rotatorie sono state
rcalizzarea Pisa e non a Migliari
no, nonosmnte l'amministrazio-
ne le pubblicizzi dal 201 l>.- 

Andrea Yatrtriani

I
I

ÞEt{uNclA
Franco Ferraro (A.nrici di Fisa) e Launa Barsotti (Tradizione e futuro)
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I-aura
della consi,

abbiamo avuto
lei non sarà alla

no e dalla Società Autostrade

che le rotatorie rizuardano I'in-
crocio tra due -Autostrade e

seile Anas di Firenze con i vec-
chianesi - sonolinea il Primo
cittadino-a chiedere che l'oPe-
râ vensâ rcalizzata. Non sarà,
pertanío, dei nostÍi quando an-
ãreuio oer tutelare l'interesse
del,uosfoo territorio. Lascian-
dob. consieliera Barsotti alla
sue camoaãna eletorale, ri-
sDondo iñ modo più anicolato
¿ Ferra¡o: grazie al forte imPe-
Eào dell'a-mminisnazione di
Vecchiano. del Ministro delle
Infrætrutûre e dei Trasporti
Graziano Del Rio, del Presiden-
te della Regione Enrito Rossi,
per le due rotatorie abbiamo un
pfogetto approvato, _un finân-
ziamento concesso dal Gover-

I'Aurelia. uno snodo viario che
interessa qualcosa di più del Co-
mune di Vecchiano-. Migliaia
di persone utilizzano ogni gior-
no questo incrocio chiamato,
non a çaso. Pisa Nord' Per
ouanto conierne I'Ikea e il Co-
drune Unico, mi auguro che gli
Amici di Pisa, se intendono aP-
profondire con rigore la que-
.itione, indicano un'asgemblea
pubblicp.
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sabilità dell'infanzia e dell'adolesceq-
za che non ha uguali.

Franco Fena¡o
' .presidenter<AmicidiPisar

B-.&8!EQBDQ

Ilprofæsar Pfanrcr
e lleccell¿ttaa pisarw

NBI GIORNI scorsi la medicina in-
fantile di livello internazionale ha do-
vuto piangere la scomþarsa del Prof.
Pietro Pfanner, fondatore dell'Istituto
Stella Maris di Pisa. A 50 snni dalla
fondazione, Pfanner lascia ai posterl
una strutnrra d'avanguardìa per I'assi-
stenza, per il rrecupero e per la ricerca
sulle devianzedello sviluppo e sulle di-
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lü L'Assoc¡az¡one degli Amici
'di Pisa orgênizza peroggi,
venerdl 19febbraio, con inizio
alle ore 17 presso la propria sede
in viaP¡etro Gori 1Z nell'ambito i
del " Pomeriggi della Pisanità "
un incontro- conferenza con la
partecipazionedellá '. 

1

professoressa Monica
Baldassarri che relazionerà su:
"Le monete della Repubblicadi
Pisa dalle orig¡ni alla conquista
fiorentina ". L'iniziativaè aperta
atutti gli interessati.
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Templari tra storia e leggenda
Conferenza con gli Amici di Pisa
L'ASSOCIAZIONE degli Amici di Pisa annuncia che
Venerdì 26 Febbraiq alle ore 17 nella sede di via Pie-
tro Gori n. 17, nell'ambito del ciclo delle conferenze
sulla Pisanità, là professoressa Maria Luisa Ceccarelli
Lemut, insegnante di Storia della Chiesa medievale
nell'Istituto Superiore di Scienze Religiose <Niccolò
StenonÐ di Pisa, componente del Comitato Scientifi-
co del Centro Studi Storiei del Mediterraneo <<Marco

Tangheroiri* e del consiglio direttivo della Società Sto-
rica Pisana, parlerà de: <I templari: oltre la leggenda,
la storia>.
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Un mese difesteggiamenti, è Capodanno

c€r¡mon¡adi ¡nvestlturadel ciocod€l pont€' per il Capodanno pisano

Sæà m inøesso nel 2017 con
oltre un mãse di festeggiamen-
ti ed eventi - dâIl'Il malzo al
25 apriìe - coinvolgendo an-
che la provincia, quello orga-
nizato dal Comme e dalle âs-
sociazioni per il Capodanno
pisano. L'apice dei festeggia-
menti silà il 25 mano, Capo-
danno pisano, "che quest'an-
no cade di venerdl santo - hâ
ricordato Fededco Eligi l'asses'
sore comunale alle manifesta-
zioni storiche-e quindi abbia-
mo pensato aim calendario di
eventi rispettoso dell'appunta-
mento religioso. Sapevamo

, giàdalmesedinovembre-ha
aggiunto Eligi - che non

âvrernmo potuto vedere il üa-
dizionale raggio di sole all'in-
temo della Cattedrale a causa
delle impalcature e ci siamo
otgilúzzàti di conseguenza,
spostmdo le celebruioni in
piza dei CavaÌieri". L'in$es-
so nel 20I7 sarà simboleggiato
da¡l'atteilaggio delle bandiere
del Capodmo pisano in piz-
za dei Cava.lieri, ad opera dei
paracadutisti. "Il calenda¡io è
frutto del'mità di sforzi di as-
s-ociazioni, enti e del Comune
per festeggiare il Capodamo
ed è ricco di attività culturali "
ha sottolineato I'assessore alla
cultura Andlea FeEante e
"può atEare i turisti, anche
grazie aI suo spirito: è evidente
che il Capodamo pisano è piìr

dima dataperla città" ha det-
to il vicesindaco Paolo Ghezi.
Il Capodmo pisano è un
esempio delprogetto che asso-
ciazioni e minisüazione co-
munale vogliono portale avan-
ti: "costuire intomo a una da-
ta importante di ogni mese
dell'anno come può essere il
25 mafzo, il 15 febbraio com-
pleamo di Galilei una serie di
mmifestzioni e festeggia-
menti" ha spiegato Federico
Bonucci deI'associazione
,\mici di Pisa che hapartecipa-
to allarealizazione del Calen-
darioAlfeo, contenente le date
significative della storia della
città in regalo il 25 maüo.

Tra i tanti appuntmenti del
Capodanno pisano 2017 , adat-

ti a grandi e piccini, si distin-
guono: il 24 marzo con l'aper-
tura alpubblico delFortilizio e
della Torre Guelfa che ospite-
tamo ma mostra di costumi e
armamenti inediti per un me-
se, la cena di gala agli,{rsenali
Repubblicmi con menÌr e in-
trattenimento medioevale gra-
zie aAntonio Veronese e Anto-
nio Gentilini, le celebrazioni
del Capodanno n pírua dei
Cavalieri il 25 marzo a patire
dalle l0 e i fudchi d'artificio
domenica 27 alle 23 sui lugar-
ni. Di rilievo anche i concerti
deu'oryanista Matteo Venturi-
ni nella chiesa di san Nicola il
18 marzo alle 21.15 e del pluri-
premialo Coro di Bach della
scuola di musica Bonanici
I' 1l marzo in pallzzo Fimchet-
ti dopo l'inaugwazione, alle
17, della mostra dell'icona ine-
dita "sm Rânieri dona la città
di Pisa alla Vergine Maria" di
IonGorgan.

valent¡nâvllla

Varato il programma: dall'11 marzo al 25 aprile cene, mostre, mus¡ca e lo spettacolo pirotecnico

¡ PISA
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L¡ tragedia di Teneriffe
lnizi¡tiv¡ dcati Amici di Pica
L'associazione <Amici di Pisa>>

organizza per venerdì 4 marzo,
nelta sede sociale in via Pietro
Gori 17, atte 17, un incontro su
<Tenerife 1977: una grande
tragedia per un piccoto
aeroporto>, con Marco Riva,
esperto aeronqut¡co.

TénGr{flo
Amici di Pisa
Venerdì4rnarzoalle It
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<d pionieri acronautlcÞ>
Gonfercnza di Paolo Ferina

'associazione degti <<Amici di
Pisa>> organizza per oggi atte 17,
nelta sede divia Gori 17, un
incontro con Paoto Farina che
pafterà di <rl pionieri aeronautici
pisani Ugo e 0uido Antoni>>

AmlßldlPbl
Oggi conferenza
Con ProtoFrrinr
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ore 17 nella sede in via Pietro
cor¡ U, nell'ambito del ciclo
delle conferenze sulla pisanità,
la professoressa Maria Luisa
Ceccarelli Lemut, insegnante di
storia della chiesa medievale
nel I'lstituto Superiore di Scienze
Religiose "Niccolò Stenone" di
Pisa, membro del comitato
scientifico del Centro Studi '
Storici del Mediterraneo "Marco
Tangheroni" e del consiglio
direttivo della Società Storica
Pisana, intratterrà su: "Le
crociate: dalla storia al mito".ffiIGÍilFENHZA

AGI.IATICIDIPISA
lI Su iniziativa
dell'Associazione degli Amici di
Pisa, oggi, maftedì 22 marzo, alle
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AmlçidiPi¡.
(L'o¡fririo narino

'di Boc¡¡drrno>
Yi. qgr¡ 

, _
Lk<AS90ClA¡lOtrE dsgti
Amici di Pisa> oggi atte
17 in via Gori nett'ambito
dei <Pomeriggi delta
Pisanità> ospiteiå uña
conferen¡a di Maurizio
Vagtini, dir:ettore det "
Gentro interregionale
pe¡: ta Documentâziohe
bibliografica e
archivistica biomedica
detl'Accadeniia delta
storia dett'artê s¡nitaria
di Roma, daLlitotoj
<<L'ospizio mar¡no d¡

Boccadarno, nelt¡ storia .

di Marina di Pisa¡>.
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fuL ISåãIO!üE clovEDì 2l APRILE 2oló

[¡ no¡Ir¡rtorh
Archcdtoli¡ di r¡n¡
rgli Amici di Fb.
Vir Oori

DOtiAlll atte 17 in via Pietro
Gorigl.iAmici di Pisa
ospitano una conferenza di
Fabío Cosci che parlerà
delt'opera det padre,
Marcetlo. Tema detla
conferenza sarà:
<<lnterpretatione
archeotogica del territoriorr
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soci con relazione del presidente
ed approvazione del bilancio
consuntivo del 2Ot5 e prevent¡vo
del 2Oló.

ll Su iniziativa
dell'Associazione degli Am¡ci di
Pisa venerdì 3 giugno, alle 17,
presso la propria sede in via
Pietro Gori 17, il generale Luôiano
Battisti, ex comandante della
46.ma Brigata Aerea, terrà una
conferenza su "Gli incidenti di
volo di Linate e Forlì ignorati da
T,A. nel Master plan del nuovo
Vespucci". L'iniziativa è aperta a
tutti gli interessati. Mentre
martedì7 giugno, alle i7,3il, si
svolgerà I'assemblea generale de

IIU BR€ì'E
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TAPAGINADEI LETTORI IL RIFACIMEI{TO DEL POilTE DI ME O

Leggo che il Comune rifarà ta pavimentazione fse non
erro ¡n asfatto architettonicol det ponte d¡ Mezzo Derché ¡
sâmpiêtrini continuano a saltare. Non ootevano o'ensarc¡
príma dett'ultimo costoso restâuro, fatto pochi ahni fá?

NORMATE GI-IAMICI DI PISA POSITTVO BILANCIO DELLA DIREZIONE DI BELTRAM

<Salvare anche la Domus Galileano>
co¡tcfuderàil

dsnt¿sca

lø Fonàazi¡tu Pisa e clu

è ch¿ Ia

æ dclla Repubblica CarloAzegho Ciønþi"
Øne Íilfe þer ilrecent¿ rastøuto diamøi ln-
cali d¿lla Catmba St¿fania¡ia Tønú dolt¿
cose dafare sono søæ fane ful Belltan ch¿
non ha l¿sbøø nzsstti imøeøno. Ci øm
mobissino rcgi.ytøre il no;rtõ dalnre'þer k
siuazion¿ di alm øec¿riaà e di intex¿zza
ùe anoþe íIdcstûno d¿llnDonas Gatileia-
na. htnroppo oggi, si ttooa addíriaam in
un¿ sinqsiøt¿ di graúe instaÌilità Ia mi øe-
stíone prozninrii è in nano alln Satil¿
Nornale Supøíore. Ci augutiamo che aen-
ga at p¿ù þrestt rysutumm e fiarrinhimù

alaob lbc-
di.nuaae

mznto

Fisiro, tul

orqichp

afanti le vicerule
Conæ

þerlo recentz

ruraædurante
FtancoFerram

Pttsldente Amici di Pisa

Lettere ql¡q redqzione: scrivere cr croncfccf .pisd@lqnqzione.net
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Orarhno S¡lvadori Tírr.nh Borkie big band
Rockabilty
gc¡tan¿to
¡ l,l¡reni¡

Hfiínr d¡ Pi3¡

e llidr 0iq¡tini OTOVED¡ atte 21.30 sbarca a[ Bagno Vittoria a Tirrenia
<<Äfla FfOSCAÐ <Aria Fresca & Friends>. Penuttima serata detta

inrrv¡årmrreijl3':,:ff :i,i'jiuG¿w!in¡n".9ç5ryf ñ,üliili,iH.

IL PR055ll,l0 giovedì alte 21.30 arriva at Porto di
Boccadarno a Marina di Pisa ta big band rockabitty più
amata in Toscana: ta Borkia big band alt'interno delta
rassegna Marenia Non Soto Mare

Premiati Cesarotti, Del Co'rso e CurvaÏr{ord
LA CELEBRAAOIE del Die di San
Sisto, che si è svolta ie¡i nella chiesa
dedicata al Santo, ha visto la parteci-
pazione di numerosi turisti e curio-
si, oltre che a un nutrito gruppo di
pisani. Il corteo storico, dopo la
commemorazione aí caduti pisani
delle battaglie del passatg hanno as-
sistito alla messa celebrata da padre
Francesco Barsotti, Al termine, la
cerimonia di premiazione degli
Amici di Pisa. Il riconoscimento,
per quest'anno, è andato ad Alessan-
dro Cesarotti, della storica legatoria
omonima da poco chiusa, a Giovan-. ni Del Corso, titolare della rrattoria
Ii Vecchio Teatro, çer il loro note-
vole contributo alla conoscenza del-

la cuciaa, della storia e dell'ane pisa-
na tramite le loro attività impren{i-
toriali>, e alla Curva Nord Maurizio
Alberti, çer le suþerbe iniziative in-
traprese per onorare la squadra di
calcio, Pisa e la pisanitàr. Dal 1959,
I'Associazione degli Amici di Pisa
ogni anno celebra tale giorno dedi
cato a San Sisto II Papa e martire.
Giorno caro ai pisani della Repub-
blica e data memorabile per le varie
bataglie, quasi sempre vifioriose,
condotte dalla flota cinadina nel
Medioevo. Battaglie disputate in
questo giomo per tre secoli. La ceri-
monia dell'associazione si è svolte
ieri pomeriggio nella chiesa di San
Sisto in Corte Vecchia, la stessa do-

ve si duniva il senato della Repub-
blica Pisana e dove gli eserciti rice-
vevano la benedizione prima di par-
dre per la guerra. Ogli anno, davan-
ti alla lapide posta dall'associazione
degli Amici di Pisa nel 1966 per ri-
cordare le imprese del 6 agosto nei
secoli; si commemorano i caduti pi-
sani di tutte le guerre, alla presenza
delle autorità religiose, civili e mili-
tari. Presenti il sindaco di Pisa, Mar-
co Filippeschi, I'assessore al patri-
monio Andrea Serfogli e il presiden-
te del consiglio comunale Ranieri
Del Torto. A consegnare i premi, il
presidente del sodalizio, Franco
Ferraro, che ha poi illustrato una re-
lazione sulle attività svolte durante
I'anno dagli Amici di Pisa.

Dat 1959
I'Associaz'one

degtiAmici
di Pisa ogni

anno cetebra
it giorno

dedicats a San
Sisto tl Papa

e mart¡re
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El-rr REïRoscEirA

Quelpasso indietro

di Italpol che ha riaperto

lo spira$o per trattare
) PIsA

Ma perché non è stato possibile chiudere pdma Ia trattativa
con Dana? Secondo una fonte autorevole solo ieri pomerig-
gio è mivatâ la notizia decisiva per la fmiglia Petroni, owe-
ro il disimpegno della Italpol di Giulio Gravina, zio acquisito
di Ioremo Giorgio PeÍoni (nuovo minisüatore unico del
Pisa per quillo mai ufficializzato). E l'ttaìpol è la società a.lla
quale Britaìy Post voleva fortemenle vendere tutto il club o aJ-

mo i tempi delle risposte neces-
srie alla fomulzione del preli-
minale, ûovando ascolto. L'ho
rassicurato riguardo all'effet-
tuzione della due diJi genceu.
COilÌ411O COtl GATIUSO, Altlo
passaggio da sottolineæe: (Mi
sono periresso anche d'infor-
mae degli esiti delle riunioni
Rino Gattuso e Daniele Mami-

ni, perché sono consapevole
dell'estrema difficoltà profes-
sionale che il protrarsi dei tem-
pi detemina e dei rischi incom-
benti ai dmnidi unvalido awio
del cmpionato. La città ap-
prezza lavolontà e la generosità
espresse anche oggi con l'alle-
nmento "autogestito" fatto a
S¿mPiero aGradoD.

DAIIA SPII{GE, Il tempo delle
mosse di scacchi è finito. Lo ha
sDecficato ieri sera Pablo Dma
cbn una serie di tweet molto
eloquenti: (PurÍoppo il tempo
sÍinge, nessmo può più aspet-
tare. Tempi toppo lunglìi da
parte della B¡italy PostlD. (Se
BritalyPost non firma il prelimi-
nile in mattinata, a rischio la

squadra e tutto il campionâto!)r.
(Noi di Equitativa simo pronti
da 15 giomi ! Non sene può piÌt!
La squadra se ne va!!! Se Bdtaly
non ñrma presto domattinalD.
(Ripeto se non fosse stato chia-
ro, a mezzogiórno dommi per-
deteRino elasquadra. Famigüa
Petroni svegliatevil)).

ORIPRODU¡OI EEIRVAIÀ

ti, il qualesarà consigliere delegalo. Calleri in appileuausci-
va dai radu, ma vi rienúava ûe giomi dopo quando Taverniti
prendeva atto della defezione (in realtà immediata) di Mim
¿he aveva accettato il ruolo di presidente ono¡a¡io (e non di
presidente reale, cosa molto diversa) solo per concordare il ri-
tomo di Gattuso.

Ecco quindi il commicalo del 5 agosto: r... ritenuto anche
I'i¡teresde di un rilevmte e sol!do grrÏppo imprendiloriale na-
zionale ad entltre nel capitale sociale della società... nomine-
rà u nuovo cda nella persona di Marco Calleri che svolgerà il
ruolo di presidente, di Loreuo Giorgio Peûoni quale vice
presidente, di GiuseppeTmbone quale consigliere...n.

Per la prima volla compariva dunque l' ndicu one di (un
rilevmte e solido gmppo imprenditoriale nazionale>, owero
Italpol, l'unico nei giomi successivi a non aderire alla richie-
sta del sindaco Filippeschi tli rendere pubblico il suo interes-
samenlo, diversamen[e da Dma e dall'awocalo Nolli di Bre-
scia,

Da allora in poi cambiavaro awocati e âmminisûatori uni-
ci e quel cda non si insediava mai, ma diventava chiaro alla
città che Bdta.lyvoleva fortemente vendere "in famiglia", anzi
per molti (non per noi) la cessione era stata già fatta. Venerdì
scorso, GiuÌio Gravina venne allo scoperlo con qualche frase
indicaliva: (Mi ero interessato aJ Pisa, poi didci giorni fa mi
ero fermato perché c'era questa ûattativa con il fondo di Du-
bai, ma ora ne possimo.ripmlare e chiudere entro la metà
dellasettimala prossimau. Emco¡a:uNon vedo Fab¡o Pebo-
nida ûe anni, ma Loreroosì, gli stodmdoconsiglisia chealla
finecompriamonolsiachenonlofaccimo. Gliho consiglia-
to anche il mio awocato...) owero, dobbimo prcsme¡e,
Cecinelli, che stava conducendo la trattativa tla Britaly e Da-
na.Trattativache omdivenlareale, (ø.sc.)

te, Giarcrulo Freggia vice, e con lo-
ro Vinceuo Tavemiti (cognato di
PeÍoni senior) che aveva il pratica
pieni poteri da qualdo iÌ presidente
era agli mestl domiciliri; Giusep-
peTmbone e Claudio Minghetti.

il 30luglio però Minghetti, awo-
cato vicino a Gatruso, si dimetteva,
e il 2 agosto Terravision scriveva:
(L'Ac Pisa 1909 comunica con sod-
disfazione che il dott. Maurizio
Mian ha accettato di presiedere iì
nuovo cda che vedrà come vicepre-
sidente Loreuo Giorgio Petroni e
come consiglieri il dott. Giuseppe
Tmbone e l'aw. \4¡cenzo Tavemi-

rcAl fine di evita¡e ìnutili
fraintendimenti, - scrive l'Asd
Scintiìla - faccimo presente
di essere, cometuttala città, in
trepidante attesa di conoscere
l'esito deüa Íattativa per il pas-
saggio di proprietà dellaAc Pi-
sa 1909, trattativache cidsulta
essere ancora in piedi. La so-
cietà si riserua di concede¡e
I'utilizzo dell'impiilto R. Ge-
mignani alle categorìe dal
2003 al 2006 dellaAc Pisa 1909
solo in caso di esito positivo
della trattativaD.

Ancheìa Casa di cua di Sån
Rossore inteilompe i rapporti
conil Pisa: laclinica, creditrice
dei nerzzuri dai quali nonha
mai dcewto nemmeno ma
copia del contratto di sponso-
nruMione dopo aver contribu-
ito a coprire l'ultima fi deiussio-
ne, ha dato il benseruito a Pe-

i
1

ciul¡oGrâv¡na
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<La smeale vicenda del pas-
saggio di proprietà del Pisa
Caicio, che ci augurimo pos-
sa finalmente miva¡e alla con-
clusione, ha aruto mche in-
dubbi segnali positivi. Prima
di tutto iì comportamento di-
sciplinato e coretto della tifo-
seria pisæa che ha dimostrato
in primis un forte senso di ap-
parteneüae poi di non accet-
ttre situuioni che prevarica-
no lo spirito sportivo,. Inizia
così u interyento dell'associa-
zione Amici di Pisa, firmato
dal o¡esidente F¡æco FeIdo,
.lnöltre - prosegue - debbono
ringrziare iì sindaco Filippe-
schi per i suoi ripetuti inter-
venti volti a sollecitae le parti
in causa atrovare unasoluio-
ne organizzando mche incon-

GliAmicidiPisa
<<Grazie al sindaco
e allatifoserio>

l|âÌco F¡lipp€sch¡

ed i risultati non ttrdmo a
mmcare).

Continua intmto il soste-
gno dei tifosi alla squadra ne-
Tuzurra, ma continumo an-
che le prese di posizione nei

tri formali presso ìa sede co-
munale e facenclo piir volte
presenfe che ipisani meritano
compofimenti più consoni
ad un'attività sportiva che
coinvolge tutta la comunità
specialmente dopo la meritata
promozione inserie B, ottenu-
ta con l'impegno riconosciuto
di giocatbri ed allenatore, ma
anche per il supporto orgmiz-
zativo della sua tifoseria. Quin-
di, pur confermmdo le per-
plessità già da tempo estema-,

te dagli Amici di Pisa su come
sono state gestite alcme vicen-
de cittadine che hmno, a no-
stro awiso, indebolito e dar-
neggiato la città, ¡in$uiamo
di nuovo le istituzioni che in
questo periodo hamo garmti-
to il lo¡o supporto e collabora-
zione per la risoluzione delle
note vicende societâie del Pi-
sa Calcio. Questa è la dimostra-
zione che quando 

^e 
istituzioni

opermo nell'interesse comu-
ne vi è condivisione popolae

Franto FerÍaro

conf¡onti del club, mche da
parte di alfte società spofiive.
Niente cmpi della Scintilla
per i "romani", sull'esempio
dello Juventus club Zila che si
era espresso per primo. ûoni&Co.
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GliAmicidiPisa
<Grazie al sindaco
e allatifoseria>
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to il loro supporto e collabora-
zione per la risoluzione delle
note vicende societarie del Pi-
sa Calcio. Questa è la dimostra-
zione che quando le istituzioni
operano nell'interesse comu-
ne vi è condivisione popolare

ed i risultati non tardano a
mancafe).

Continua intanto il soste-
gno dei tifosi alla squadra ne-
Íaza)tÍa, ma continuano an-
che le prese di posizione nei
confronti del club, anche da
palte di altre società sportive.
Niente campi della Scintilla
per i "romani", sull'esempio
dello Iuventus club Zara che si
era espresso per primo.

<aAl fine di evitare inutili
fraintendimenti, - scrive I'Asd
Scintilia - facciamo presente
di essere, come tutta la città, in
trepidante attesa di conoscere
I'esito della trattativa per il pas-
saggio di proprietà della Ac Pi-
sa 1909, trattativa che ci risuita
essere ancora in piedi. l,a so-
cietà si riserva di concedere
I'utilizzo dell'impianto R. Ge-
mignani alle categorie dai
2003 al 2006 della Ac Pisa 1909
solo in caso di esito positivo
dellatrattativo.

Anche la Casa di cura di San
Rossore interrompe i rapporti
con il Pisa: la clinica, creditrice
dei nerazzurri dai quali non ha
mai ricevuto nemmeno una
copia del contratto di sponso-
nzzazione dopo aver contribu-
ito a coprire l'ultimafideiussio-
ne, ha dato il benservito a Pe-
troni&Co.

Ef,

<La surreale vicenda del pas-
saggio cli proprietà del Pisa
Calcio, che ci auguriamo pos-
sa finalmente arrivare alla con-
clusione, ha avuto anche in-
dubbi segnali positivi. Prima
di tutto il componamento cli-
sciplinato e corretto della tifo-
seriapisana che ha dimostrato
in primis un forte senso di ap-
partenenza e poi di non accet-
tare situazioni che prevarica-
no lo spirito sportivo>. Inizia
così un intervento dell'associa-
zione Amici di Pisa, firmato
dal presidente Franco Fenaro.
<Inoltre - prosegue -debbono
ringraziare il sindaco Filippe-
schi per i suoi ripetuti inter-
venti volti a sollecitare le parti
in causa a trovare una solüzio-
ne o rganizzando anche incon-
tri formali presso la sede co-
munaìe e facendo piìr volte
presente che i pisani meritano
comportamenti più consoni
ad un'attività sportiva che
coinvolge tutta la comunità
specialmente dopo la meritata
promozione in serie B, ottenu-
ta con l'impegno r¡conosciuto
di giocatori ed allenatore, ma
anche per il supporto organiz-
zativo della sua tifoseria. Quin-
di, pur confermando le per-
plessità già da tempo esterna-
te dagli Amici di Pisa su come
sono state gestite alcune vicen-
de cittadine che hanno, a no-
stro awiso, indebolito e dan-
neggiato la città, ringraziamo
di nuovo le istituzioni che in
questo periodo hanno garanti-

Marco Flllppeschl Franco Ferraro
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IADOPPIA
SICUREZZA
DJCARRAI
-r l "Comitato PiccoliAzioni-
I sti Toscana AeroPorto" e
I gli "AmicidiPisa" si disso-
ciâno dai toni offensivi del co-
munícato di Toscana Aero-
porti, a ñrma del Presídente
Marco Carrai e indirizàato al-
la red"zione pisana del Tìirre-
no,

È comprensibile il nervosi--
sÍno societado, doPo la sen-
tenza del Tar (quella che re-
center-nente ha bocciato lava-
riante della pista convergente/
oarallela del Pit a Peretola)'
ina ciò non giustifica giudÞi
denigratori sulla deontologia
di wriquotidiano e dei giorna-

listi che vi lavorario, il cui
compito è quello di dare lano'
tizia, anche se non gradita a
tutti, quândo neviene a cono-
scenza.,

Âver dato la notizia sr:lla de'
cisione di far rimuovere gli
scatoloni Pro.terremotati
all'intemo dell'aeroPorto Ga-
lilei di Pisa ha comunque Pro-
dotto il risultato Positivo di
sorohare la stessa ToscanaAe-
rõporti ad organizzate analo-
ga lodevole iniziativa.- Invitiamo, quindi, le Parti,
in futuro, a dialogare Pür sere-
namente, soprathrtto Per ini-
ziative così altamente ùrhani-
ta¡ie.

- Concordiamo con ifPresi-
derite Marco Carrai sttl Pieno
risDêtto delle norme di sicu-
r-eàa, da garantire semPre in
ambito aeroportuale, per cui

bisogna evitare di lasciare, in
luogfu sensibilí, contenitori
che possano in qualunque
mornento sfuggire al conÛol-
lo.

P€rtanto, spinti da uno sPi-
iito Duramente collaborativo,
segialiamo al posto fisso del-
Ia polizia aeroportua.le la Pre-
serza all'intemo dell'aerosta-
zione, di numerosi bustoni
neri e contenitori metallici o
in materiale inerte, Posti so-
Drâttutto in prossimità dei
bunti'ristoro, þer' valutare la
loro sostituzione con conteni:
tori ûasÞarenti, facilitando co-
sìl'operä di controllo sugli og-
gefti abbandonati.- .comunicatocong¡unto

ilel "comitato Piccol¡
Âzlóniçti di Triscana

Aeroport¡tt e assoc¡azione
. degli.¡'Am¡c¡d¡P¡54"

ftuIIÊ
=
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L'INTERVENTO
FRANCO FERRARO

Presidente Amici di Pisa

IL MANCATO completamenta
del Corrídoio Tirrenico infi,cia
an c h e la ntouínte nta zione nt e r cí
e passeggeri da e per í porti, glí
aeroporti, la connessione della
logísticu il turisnn: uocí queste
che se perseguite,.fanno fare øl
Paese e ai territori b etrcf ciari.
della stessa, un uerl salto in
auanti ín terminí rlibenessere
generale.

OCCORRE dunque stimolare un

tauola di consenso político e

amtninßtr atiu o int or no
alla ne ce s sítd di cornp letunrcnto
d e Il' AtLto s tr adn T irr e nic a
Ro s ignano- Cirtitau e c c hia a olto a
superare le naturali díuergenze
dí origíne politica tr(r i soggetti
ammíni str utíu i itúer e s suti alla
stessa e per fare cosi quel
<sistemaltaliþ> t&nto
cleclamo,to e poco contetízzüt().

PF,R g aruntír e il minor imp atto
amb ientn le p o s síbíl e ne lla
costnLzione del tratto mctncante,
ci appellianrc alle autoritàtutte
affinché detta op era tenga in
debí,to conto le realtà
tenitnri{rli. I I bis o gno di
tutelare I'antbiente, la cronica
nmncanzudi,fondi le
contrapp o sízíoni p o litiche e d i
ínteresse generale però non
possono cotztinuare atenere a,

suiluppo zeronon solo Pisct, ma
I' Itnlia c entro -nord ou e st.

IL CORRIDOIO
TIRRENICO
Ul NOSTRA A s so ciazione, g li
Amicí di Pisu attenta per
Stetuto anche allapromozione e

allo suiluppa socio
ecanomico di Pisa e del suo
territlrio, damoltí anní si batte
per íl campletamento del
corridoío auto stradale tirr enico,
uero e proprio buco nero della
u íab i lità auto str adal e italianct
ed europea. Da oltre 40 anni
as s í s tiam o a r ic or si ai tr ibuncúí
antmínistr atiu í, r ip ercanrcntí,
riprogettazioni d,el
tr ac cíato, s tan zí ame nto di.fondi
e reuoc& deglí stessi. Aggrauutí
da cambictmenti dn llc linee di
índirizzo polítíca uolte a
rib alt ar e g uanto fatic o s am ente
elaborato in pre cedenza.
Nella sostanza, un genoue$e -
ma anche un torinese, uno
spezzino, unpßano, un

liu orne se, un ronmno - p er
andare aRamainat¿to e
uiceuersa in ma.niera síatra e

ueloce deue passøre dal
nodo di Firenze, aumentondo
così i costi dí uiaggio composti
da p e dag gío, carburante, tempo
impiegato con aumento anche
de lle emis síoni no ciu e de gli
cuLtou eico lí costretti ul mo,ggior
percorso.
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Uno specchio per gti <<,Amici>
Gonferenza con Ctaudio Betti

Yi¡ Gori

L"'ASSOC¡AZ|OilE degti Amici di
Pisa" annuncia che oggi atte 17
nelta sede ín via Pietro Gori n. 17,
it dottor Ctaudio Betli, geotogo,
scritto e cooperante in míssioni
internazionati in Africa e Asia ci
retazionerà su: <( Uno specchio per
['associazione degti amici di Pisa>>.
presente, iI presidente Franco
Ferraro.
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TA lI¡ITZIOIVE VENERDI Z O'TTOBRE 20]ó GNOilAGIFISA 7 ao

LESPINE DEL PAI.AZZO
{(}llEllTE AWlSl SUL }TEB¡r
(LA CENA NON È SI¡TA PUSTUCEZATA SUL SITO DEL COMUNE
PERCHÉ - OUESTA LA RISPOSTA - PROMOSSA DA ASSOCIAZIONI
PRIVAÍE. PECCATO CHE PROPRIO I COMUNI DELL'AREA INVITANO
LE ASSOCIAZIONI:A P{OMUOVERE EVENTI PER AMATRICE>

Cena di'solidaridà per i terremotati
<<Crrave sgaúo: boicottati dal W
<Nesswtn pubblirità all'evenÍo di Amici di Pßa" Cri e associnzi.oni>
NESSLJN aiuto dagli ufici del Ctp dati alla sede del Ctp 4 per ritirare sieme a cinque sindaci del territo- cizza eveia di altre associazioni
fünsiglio di quaÍiele 4,arttcolaøó- il materiale hanno scopeno che rio pisano (Cascina, Calci, San Giu- þrivate', appugto sul referendum.
ne teñtoriqie dell'amininist¡azio- uoncisarebbestataalcunacqllabo- liano, Vecchiano e Vico). Lo sgar- Peccatochgperisuoiisuoiproble-
ne comunale, per pubblicizzare la razione: <Anzi, in tutta risposta, çi bo è ancor più grave, in quanto, su mi gestionali, il CTPA ngg p-otrà

cenadisoliddrietàðon¡accoltafon- sonostatedatgperchélediffondes- iniziativa del suo presidentg il firmare.alcun mattone nella rico-
di da dcvolvere ai terre¡notati di simo-spieganogliorganizzatori- Ctp4,contemporaneamentepuþbli- struzionediAmat¡ice.
Amatrice. L'evento era stato orgâ- lelocandinediunaltroeventoruna
nizzato sabato scorso dall'Associa- serie di appunumenti relativi a di-
zione degli Amici di Pisa in colla- battiti sul teferendum organizzan
borazione con il Club ,16" , il Comi- da altre æsociazionþ che' evidente-
tato Piccoli Azionisti di Toscana mente, per il Ctp 4 hanno una più
AeropoiielaCroceRossaltaliana, evidenté finalità.sociale di una ce-
alla quale sono stati consegnati i naperraccoþlierefondidadevolve-
fondi raccolti, ¡e ai senzatetto di Amatrice.

<Anchela Cri era molto dispiaciuta
A intervenire su quello che ha as- -deßaccaduto e ha osservato che
sunto i toni di uno såarbo istituzio- con questo atteggiamento - prosê'
nale dai risvolti imliarazzanti per gue Fenaro - il Ctp4 ha boicottato
palazzoGambacor¡i,èilpresidente'l'iniziativa più generale pmmodsa.
ãegliAmici diPisa,Ferrãro: oCqn- da sei Comu¡i dell'areapisânache
üariâmente a quantopromessodal' spronânoleAssociazionitenitoria-
Presidente del CtpdGiacomo Maz- lia otganìzzarc atenti benefici, pet
zantini,l'addettadl'uficiorespon- poterreålizzâreunproçtto condi
sabiletênitoriale(sedeviaAnioni) viso, di Area Pisana appuntq ad
referentedelsitoweb,hanegatota- Amat¡ice. Il Cqir4 avrebbe dovuto
Iecollaborazione,poiche-cièsta- invece favorire la panecþazione
tb detto- l'evento era promosso da dei cittadini a tale iniziativa di ca-
associazioni'privateb. Gli organiz- råttere socialq per cui, non solo ha
zatori avevano chiesto al Ctp4 di dimostrato poca sensibilità verso i
realizzare le locandine dell'evento, teremotati, non panecipando
come di solito accade qriando ven- all'evento; ma boicottandolo ha fat-
gpnopromosseiniziativeconfinali- to addirittura uno sgarbo istituzio-
ià soiiali o solidarisiìche e di pub- nale alla coalizione di governo del-
blicizzrrrc I'appuntamento sul sito la cittàb visto lo spendersi in prima
del Comune. Ma quando sono an- personadelvicesindacoGhezzirin-

Frânco Fcrraro, preddenúe
dell'Associrzlone Amici di Pi¡a
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o¡tffi!Ë0ilrA00t¡
Presidente Comitato Piccoti
Azionisti Toscana Aeroporti

$*
T,A TERZA PISTA
PER IL'GAIILEI'
IL COMITATO Píccoli Azíanistì
di Tos cana Aeroporti (TÆ e
I'Associazione Amíci di Pisa
hanno organízzato nei siorni
scorsi il Conuesno sul Ëolo
A er o nautic o 7'o s c ano, p e r
ønalizzare Ia Sentenzà, delTar
e.fomire ai sindaci dei Comunt
Iímitrort agí Scali Galileí e
Ve spuc ci, I' occasio ne di
confrontarsi e mettere d fdttor
comune le rispettíue
e sp erienze. S piccaua Ia
colpeuole assenzø dei sindaci
del terrítorio pisano. che
aurebbero øuuto I'occastone di
confrontarsi ed entare nel
merito della recente s entenza
del Tar í cui rilíeui annullano
definitiuamente sli att¿ di
pianificazío ne r èg ínnøIe (p ista
da Zmila metri dcl Pit e
allung amento a 2 4 0 0 me tri,
richiesto dnEna,c).

L'TNTRODUZIONE
de Il' onor e a ole Fontane llt
dedicata aI ricordn e alla
preueggenza del compíanto ad
Sc¿t, ing. BallinL sponsor della
3" Pista ø Pisø è seruita ad
introdune proprio Ia
pr e sentazione di tale pro getto,
dø parte dell' archítetto "
Martini. che haillusnan te
ipotesi di oríentømento delia
3þista, che oltre a ltberare
dall' inq uinamento d.cust¿co e
atmosfericò la ciæù, ed
aumentøre la sicurezza e Ia
cøpacità di passesseri e merci
dri llo s calo,'smeníií ebb e
definitiuamente I' qffermazione
che la pr e s enza della 4 6"
Brigata Aerea, ne ltmita lo
suilupp o. Anzi l' orientamento
delld ierza pista a Písa
p ermetter e bb e di costruír e
ønche un nuouo terminaL
passeggeri e un Citucargo che,
co I le outo d.Ild. limítrofd. -

ferro:aia e al raccor{o di
co lle gømento con I' eu entuale
riapertura del Cosello
duto s tr odale di C oltdno,
seruirebbe tutto íI trøsøorto
n¿erci del Bacino CentiolNord,
ora dirottøto uin sommo. sul
NordEuropa.

TALE progetto ebbe a suo
tempo i.I p ürer e fau or euole
d.elía qiúnta FoíLtanelli e ner
lAerõnautica Militare,'
de ll' allora Comandante della
46" generale Bøttisti, che, ne
ha confermato la ualiditn,
r ib adendo. nel cona e ono.
I' ap p or to s iner g ico {e i m¿Iínr í
øll' i¡peratiuin-e su ilunno de I
Galílei. L' e conomista' Iioro hí
haribo.dito le stte "

costa e i
Comuníe

lnnno

contrdrie dIId,
sentenzq, del Tar dícendosi
pronti a dar e battag lin anche
net trîbunali europèí.
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LESPINË DELLACITTA'
NACCGLTÅ FONN! PER TËRREMOTATã

E' L'INIZhTIVA ORGANIZZATA DAGLIAMICI DI PISA
IN COLLABORAZIONE CON CLUB 4ó, COMITATO PICCOLI
AZIONISTI DI TOSCANAAEROPORTI E CRI PER
SOSTENERE LE POPOLAZIONI COLPITE DAL SISMA

Cena pro Arnatrice: è polemica
<Ferraro diffanra tuttoil Ctp 4>>
Il presidente Mazzantini reptica al numero L¿tto degtiÃnici di Pßa

patrocinio del Comune, ha ritenu-
to di non poterla pubblicare. Stessa
sorte per una rnz¡alrva promossa
dalle Acli provinciali e da alt¡e asso-
ciazioni relativa ad un ciclo di in-
contri sulla riforma costituzionale,
ai Cappuccini. Quest'ultima inizia-
tivaèstata da me diff¡sa tra i consi-
glieri mediante il mio I'indirizzo
privato di posta elettronica. Mi pre-
me, altresì, precisare che non vi è
stata alcuna richiesta al Ctp 4 di
'realizzare le locandine dell'evento,
come di solito accade quando ven-
gono promosse iniziative con ñnali-
tà sociali o solidaristiche' anche
perchè il Ctp 4 non è un centro
stampa, di cui, invece, dispone
I'ammidstrazione comunale. In
ogni cæo, né dalla locandina né dal-
le comunicazioni intervenute si ri-
cava la partecipazione e il sostegno
del vice sindaco Ghezzi e degli altri
sindaci del territorio. Resta poi Ia
gravità del c.arattere diffamatorio
di quanto dichiarato dal presidente
Franco Ferraro, nei confronri del"
Ctp 4, del furøionario Rtp e del pre-
sidente del Ctp 4 che si riserva -
quesu la conclusione - di tutelarsi
nelle sedi opporn:ner.

ARRABBIATO
Giacomo Mazzantini, Cþ,1

LÀ OUERËÍ.I-E
It consigtio territoriale
è stato accusato di.non aver
pubbticizzato t'iniziativa

I.A REP¡.ICA
<Non abbiamo mai promesso
dí pubbticare La notizia
sul nostro sito>

<IJNVERO e proprio autogob. Co-
sì il presidente del Ctp 4 Giacomo
Mazzantini definisce la presa di po-
sizione e le accuse del presidente
dell'associazione degli Amici di Pi-
sa Franco Ferraro sulla presunta
mancata collaborazione da parte
dei Ctp 4 alla cena per i terremotati
di Amatrice organizzata dagli stes-
si Amici di Pisa con Club ¿ló, Comi-
taro Piccoli Aziouisti di Toscana
Aeroponi e Cri, <Le accuse si muo-
vono su due piani distinti - affer-
ma Mazzantini -: da quella rivolta
all'ufficio del consiglio territoriale
di partecipazione 4 di non aver of-
ferio aiuto per pubblicizzare sul
proprio sito la cena di solidarietà,
al presunto sgarbo istinizionale del
Ctp 4'dai risvolti imbarazzanti per
palazzo Gambaconi' anche per 'Jo
spendersi in prima persona del vi-
ce sindaco Ghezzi insieme a 5 sin-
daci del territorio pisano' che non
avrebbe panecipato all'iniziawa.
Sgarbo 'ancora ancora più grave, in
quanto su iniziativa del suo presi
dentg il Ctp 4 contemporaneamen-
te pubblicizza eventi di altre asso-
ciazioni private sul referendunir.
Mazzantini chiarisce: <La locandi-
na mi è pervenuta dal consigliere
del Cç 4 Gianni Couzadori (In Li-
sta per Pisa) che con email del 20
settembre ha chiesto di pubbliciz-
zare l'iniziativa ua i consiglieri. Il
22 settembre ho inolûato la comu-
nicazione alla Rç-Responsabile
territo¡iale della panecipazione
per la diffsione ua i componenti
del Cç. Non vi è stata da pane mia
alcuna promessa di pubblicazione
sul sito, in quanto la referente del
sito è la sola Rtp che, in assenza di
un coinvoþmento del Cp 4 e del

{<Accusano it Ctp 4 di non
aver offeno aiuto per
pubbt¡c¡zzare [a cena edi
presunto sgarbo a
palazzo Gambacorti e a
Paoto Ghezzi>>

Due piani
distinti
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VIA¡¡¡¡¡O'
Tangenzíatc
s¡ us¡no i soldi Sat
Gli' Amici di Pisa" appren-
dono che le commissioni di
urbanistica dei comuni di
Pisa e San Giuliano Terme
hanno discusso sul proget-
to per la viabilità di
Nord/Ëst e rilevano che al-
cuni politici ancora negano
la necessità di una tan-een-
ziale, cosa di cui si sonõgià
muniti anche altri comùni
della provincia, perché evi-
oentemente non sono a co-
noscenza o fanno finta di
non conoscere il caos del
trafüco, specialmente nelle
ore di punta che Cè nella zo-
na Est della città. L'assèsso-
re Zambito in tale occasio-
ne ha giustamente fatto pre-
sente che in un accordö di
progfamma del marzo del
2005 tale nuova viabilità
era già prevista a sezuito
del trasferimento dell' õsoe-
dale di S. Chiara a Císariel-
lo e sarebbe da aggiungere-

- che in quesd I I anni la cit-
tà si è ulteriormente svili¡o-
pata proprio in quel quaniè-
re ove Fi sono trasferite an-

suddetto " Accordo di pro-
gramma" nel punto 4.4 che
tratta della finanziabilità
dell'opera - la spesa prev!
sta era appunto di circa 69
mil. di Euri - prevedeva: "
La Regione Toscana,la Pro-
vincia di Pisa e il Comune
di Pisa si impegnano a fi-
.nanziare I'opera, se fosse ne-
cessario, anche con le.entra-
te straordinarie come quel-
le derivanti dal,procesóo di
v alonzzazione e pnvatizza-
zione della Socieià aeropor-
ti toscani>>. Poiché, da infor-
mazioni non ufüciali ma da
fonte certa, la Regione To-
scanâ, con Ia vendita della
azioni Sat ha otten¡.lto circa
35 milioni di euri. i cittadi-
ni si chiedono prima di tut-
to dove sono andati a finire
tutti quesri soldi e se sono
stati accantonati perché in-
tanto non si incominciano
ad eseguire i primi lotti di
lavoro per la tangenziale diNÆ? :

Franco Ferraro,
presidente Associazioné,

degü Amici di Pisa

che advità commerciali ed
uffçiprima ubicati nel cen-
tro storico. Chi si oppone a
q}esto progetto, pensando
che si debba.utilizzare solo
i mezzi pubblici o le bici-
clette per trasferirsi per
esempio da Madoiina
dell'Acqua a Cisanello, si fa
forte del fatto che airual-
mente non ci sono fondi
suffciend per iniziare a co-
str-uire almeno il primo lot-
to di. lavoro fino ai Passi;
ma così non è. Infani. sem-
pre facendo riferimento al

Sc¡ivete c: clonscc.piso@lonozione.net
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Madonna sotto gli organi
I-e, ceJebrazioni in Cattedrale
t A CHIESA PlSAllA festeggia og-
gi la Madonna di Sotto gli Orga-
ni. E una delle feste maggiohi del-
la nostra canedrale. <Veneratissi-
ma daí Pisani - Epiegano dall'As-
soeiazioneAmici di Pisa-nel cot-
so dei secoli tale opera secondo la
leggenda sarebbe stata prelevata
nel 1226 dai soldati alfei e portata
in'patria per salvarla da un incen-
dio o da possibili saccheggi da par-
te deí lucchesi. Un'altra versione
narra di una fanciulla che rrasse
in salvo il dipinto per sortrarlo ai-
la furia dei saraceni che avevano
attaccato la costa in una delle loro
consuete scorrerie, La ragazza in-

conuò dei soldati pisani chepamr-
gliavano il territorio e spaventata
si rifugiò in cima a una tor¡e da
cui si genò. I soldati la portarono
al sicuro, recando poi ín Duomo
il prezioso dipintor. La data scel-
ta per questo culto è dovuta ad un
evento tragico: lo spaventoso in-
cendio che semi distrusse la Pri-
maziale il 25 ottobre 1595. <Pur.-
troppo - spiegano gli .4.mici di Pi-
sa - gran parte.delle opere d:arte
conservate andò persa. In tale fu-
nesta occasione si narra che un po-
polano, un certo Curzio Ferrini,
si lanciò tra le fiamme riuscendo
a tralre in salvo il prezioso dipin-

to. Dipinto che, nonostante la sua
celebrità e la venerazione di cui
era oggetfo) era quasi sconosciuto
alla popolazione in quanto sem.
pre coperto da veli, che non veni-
vano tolti neppure in occasione
delle þare processioni per le vie
della città. Da lì anche il suo se-
condo nome come'Madonna dei
sette yelib.
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Festa dellaMadonna di Sotto gli Organi il cui dipinto fu salvato datle fiamme
I PISA

Oggi,25 ottobre, la chiæapisa-
na ¡innoverà Ia festa della Ma-
donna di Sotto gli Organi. È
una delle feste maggiori della
Catte&ale ed è tadlzionalmen-
te conside¡aialaFesta del Cap!
tolo della Chiesa Primziale al-
fea,

È preceduta, come altre ri-
correrze, da unTriduo di pre-

parazione. Iå.Sacra Imagine
che ha dato origine a questo
culto è conseruata in Ðuomo,
alla sinistra del Presbiterio, sot-.
to uno dei gandi complessi or-
gânistici, da cui il nome popola-
le.

Veneratissima dai Pisani nel
corso dei secoli, tale immaglne
sembra provenire da Lomb¡ìci,
antico câstello della l-ucchesia
appartenento irl nobili pisant

Caetani.Attribuitaa

secondo
stata

ma delle loro consuete sco¡re-
Ije. f a ragazza tncontrò deì sol-
dati pisani che pâttugliavano il
terr¡torio e spaventata sirifugiö
in cima a una tone da cui si get-
tò in preda al teEore, {estando
però miracolosamente incolu-
me insieme alla saera immagi-
ne. I soldati la portarono al si-
cuo, recando poi in Duomo il
prezioso dipinto. In esso è rap-
presentata la Vergine col Bam-

aggregazloni nell'¡stlt[to santa
cater¡na, I n Duorno c¡ Éaftinno
m€sseànEhêalle 8 e alle 9"10.

bino, secondo la classica icono-
grafia dell'Hodighitria ("Colei
che indica lavia"), con la pati-
coladtà che il Bmbino poggia
sul braccio desho della Mad¡e
e tiené nellamano sinisba non
il consueto roh:lo ma un libro
aperto con un Þasso delVqnge-
lo di Giovanni scdtto in greco.

la data scelta per questo cul-
to è dowta aun evento tasico:
lo spaventoso incendio chä se-

îel 1226

velslo-
ne na¡rd di ¡¡na fanciulla che
tasseinsalvo ll dlÞinto persot-
tarlo all¿rfuria dei saaceni che
avevano atiaccato la costa in

midistrusse lâ Primâziale ,l25
ottobre 1595. Putroppo $an
pafe delle opere d'arte ivi con-
sewate andò persa, comprese
Ie porte bronzee di Bonaffio Pi-

Âlle 18 la messa con I'arcivescovo Bcnotto¡ ¡"
La chieåa rendGomagg¡o alle ncdita:lonl preparatq,da lalcl
xadonnadi Sotto gl¡ organ¡ alldfS ¡iopolãme$al'årc¡v€3covosl.
con unaconcelebrãz¡one fermeråatavola con ¡

eucârlstlcachòsarå preslêduta rappre6entant¡ rlêllaconsülta delle

dall'af c¡vcscovo Giovânnl Paolo
Bcnotto. fa m$rar ln Düomo, saÌå
Þr€cêdutn dal rosaflo edaalcuno '

rare processioni per le vie della
città- Ða n mche il suo secondo
nome corhe "Madonnadei set-
teveliu.

Solo alla fi¡ie del Settecento
si decise di esporlo definitiva-
mente alla vista e allãdorazio;
ne dei pisani, una volta restau-
rato dal pittore alfeo Glovan
BattistaTempesti'

Invocata e ringraziata nei se-
coli, in occasione di guene, pe-
stilenze, ørestie, tenemo$ e al-
luvioni, la Sacra Immagine evi-
denzia tutto iI fervore del Popo-
lo Pisano che già alla Vergine
aveva dedicato la Catted¡ale,
eleggendola patrona della cit
tà-

sano ché imprezidslvano lafac-
ciata (soprawisse solo quella
detta "di San RanÍeri", di ftonte
at Campanile). In tale funesta
occasione si nù¡a dle un popo-

lano, un ceito Curzio FerÎinl'
si lmciò tla le fiamme riuscen-
do a uarre in salvo il prezioso
dipinto, Dipinto chè, nonostan-
te la sua celebrità e la venera-

zione di cui erá oggetto, era
quasi sconosciuto alla þopola-
zione ín quilto sempre coper-
to daveli. che nonvenivano tol-
f neppure ín occasìone delle
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La querelle

CtpLAmici diPisa'
AVENDOII{I il presidentè del

. Ctp4, menzionato, nella querel-
le zulla cena pro ter¡emotâti,
con lá superflua aggiunta della
'Lista di appartenenza, inducen-
'do maliziose considèrazioni dí
visibilità per la stessa, desidero
fare chiarezza sulla vicenda. Af-
fiancando iniziative analoghe
del <Galileir e aderendo ali'in-
vito di 6 Comuni delfarea iisa-
na, finalizzaø alla realizzazio,
ne ad Àmatrice di un progetto
d'area pisana" il Comitato Pic-
coli Azìonisti di TA-Toscana
Aeroporti, insieme a Cri e ad al-
t¡e tre absociazioni, ha organiz-
zato una cena pro terremotati.
Contemporaneamente, . per
chiari¡e la sentenza del Tar, sul-
la nuova pista di Firenzq,è sta-
to organizzato; òon gli ,A,mici di
Pisa, un Convegno sul.Polo ae.
ronautico toscano, sulla cui lo-
iandina compariva I'invito ai
Sindaci dell'area pisana e fio-
¡entina. A tali eventi avevo invi-
tato il presidente Mazzantini,
chieclendogli solo di pubbliciz-
zarli con i consiglieri del Cç4.
Non ricevendo mail al rlguar-
do, lo ¡isollecitavo. Mi rispon-
deva di aver già dato disposizio-
ni alla responsabüe del Cç.
Avendo la sumpante personale
inefüeiente, inviavo dùe perso-
ne a chiedere qualche locandi-
na alla responsabile, che le ne-
gava,. Contattatala telefbnica-
me¡ite la stessa affermava che,
quale responsabile comunafe,
non poteva fare pubblicità ad
iniziative di associazioni priva-
te, per cui le chiedevo in che
modo si poteva collaborare per
pubblicizzare almeno lå cena
che aveva fìrialità umanitarie.
La responsabile prometteva di
porre qualché locandinâ nella
bacheca delCtpd per cui la rin-
graziavo, non chiede¡do alt¡o.
Successivamente mi recavo
presso il Cç, per prendere una
locandina e fârne dellecopie in
copisteria, ma non trovandola,
tèlefonavo alla pen;ona preSen-
te alla.telefonau con la Respon-
sabile, per chiedere lumi. Que-
sti confermáva I'impegno pre-
so, ma disatteso, col risultato
che né la bacheca, né i consiglie-
ri hanno visto ie locandine. Il
presidente Ferraro, in qualità

di co-organizzatore degll even-
d ha quindi esternato il suo di
spiacere per I'accaduto, addebi-
tandolo a problemi di gestio¡e
interni al Ctp. Per chiudere co-
munque la querelle e superare i
fraintendimend, invito il Preói
dente Mazzantini, ad assumere
personalmente I'onere di orga-
nizzare un evento analogo e rac-
cogliere fondi perfar parteciþa-
re il Cç4 al progetto condiviSo
dai ó Comuni dell'area pisana.

Gianni Conzadori
Capogruppo di In Lisa'

perPisa.Cp4 t

Scriver.e ct ctondcd.piso@lcrnüzione.net
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L'EMERGENZA I..AVORO & Vuoi essere sempre aggiornato
sutte nolizie detla tua città
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e commentarle ¡n temDo reate.
Clicca su:

rYüwl¡n¿ione.iVp¡r8

<cvfcfrirjzzanorte
da,salvare>>

VerticeaRoma
Il 13 dicembre
SPINTA sull'accelerarore per sal-
vare la sede pisana della Motorizza-
zione. Ieri mattina il sindaco Mar-
co Filippeschi ha incontrato una
delegazione dei lavoratori e ha inte-
ressato del caso il Ministro Del Rio
e il viceministro Nencini con
l'obiettivo che venga apefto un ta-
volo e sospesa subito ogni decisio-
ne (per la sede di Pisa si prospetta
un trasfèrimento a Livorno o Luc-
ca). E in serata è arrivata la notìzia
della convocazione a Roma per il
13 dicembre al Ministero dei Tr¿-
sponi, <La convocazione dell'in-
contro peril 13 dicembre comuni-
cata dal viceministro Nencini alla
mia segreteria - osserva il sindaco
- è il segno che le pressioni motiva-
te hanno effettor. Intanto, il consi-
glio comunale ha votato all'unanii
mità lamozione presentatâ dal con-
sigliere comunalé Riccardo Busce-
mi conuo la chiusura. Nell'ultima
seduta, il sindaco, rispondendo ad
un question time di Maurizio Neri-
ni (Nap) ha chiarito I'impemo di
Palazzo Gambaconi per lã iisolu-
zione delle vicenda. Notizia delle
ultime ore sarebbe, poi, la disponi-
bilità da parte della proórieÈ
dell'immobile di San Mafuin:o Ul-

aJ Ministero

La sede pisana è seconda
solo a Firenze per
numero di
immatricolazioni

miano a ridurre il canone di loca,
zione. <Se il problema è I'affitto
(l8Omila euro) si deve trovare una
soluzione pisana meno costosa, Sia-
mo la seconda provincia toscana
per numero di utenti della Motoriz-
zazione¿ osserya Buscemi. Nel det-
taglio: il sito pisâno è secondc¡ solo
a Firenze per numero di immatri-
colazioni effettuare tra il 1994 e il
2009; dati.Cisl dicono che nel 2015
la strumrra ha ospitato 15,805 pro-
ve d'esame pei il conseguimento
delle patenti, effetnrato 1728 collau-
di, 9@ revisioni, 3098 duplicati e
2081 tagliandi. Tra gli immobili di
proprietà pubblica idonei per ra-
ferire I'ufñcio, una opzione po-

MOBIUTA:ZIONE ll consigliere reglonale And¡ea pleroni ha
ch¡esto al goveríatore Enrlco Rossi dl attivarsl per la Motorizzazione

trebbe essere - così si legge nella ciato una mozione in consielio re-
mozione - la sede ex Inpdap di gionalecconlaqualechiedõròan-
viale Bonaini (che ponebbe osoi- che al presidente della Resione.
tareeli uff¡ci eÀli sóortellial ciria- EnricoRossi, di attivarsi oËsso if
dino) da somm-areãsli soazi della Ministero dei trasponi affinché si
Valdãrno che sare[bero invece . apr4unospaziodidiscussionetra
idonei per le operazioni tecniche. enti locali_e Regione per trovare
qu:jli còllaudi. revisioni. La moi una soluzlone gltemativ,a meno
zìone nrmata ¿ai ñ;Èii*e ñ glg_gsa, daro che it Eoblema è
scemi invita, infine, Mñco Filip- l;ql]]9,I19ry9-f-.uroD' I rancrante

i.:î3#lr.ffifå.î,f¡;;å"å'üî*#!,"l,uif*;ffi,y;;**:i
strazioni comunali del territorio, ;ìä;]'öäse;"."Þäåilu] srn..sindacati ed_enqi pubblici a unirsi ã1-düä" ilìËääo cì"tîåäino _ ¡n-nella.battaglia. In campo anche il 

"iîñîii iìid.'.äÏ1:iiñË.¡Ii dlì
c.gnstgtrere reglonate yd Andr_ea giunta a dimenersi. <pisa è otmaifleronl cne sulta sltuazrone della tena di conquista> afferma il pre_
Motorizzazione di Pisa, ha annun- si¿enté frañðo-fenaro---

Numeri
record
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AGENDAPISA 25

Un l,lcdida Pl¡¡¡ Coñhrcnz¡ in vh Oori

librodiSti¡ffini
tu Oiulio

DiAte¡¡¡ndro

L'ASsOClAZlOllE degtiAmicidi Pisa domani atte 17
ne[[ã sede di via Gori organizza [a presentazio¡e del
tibro <Giutio di Alessandro-Un Medici a Pisa> di
Daniela Stiaffini lEtsl.
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Pisa infsrma che oggi;venerdì
25, presso la ProPria sede in via '

' P¡etroGori17,alle17,.la .'

,' dottoressaDanielaStiaffini
presênterà uno dei suoi ultimi
libri, che tratta della Permanenza' dellafamigliade'Medici a Pisa'

dal t¡tolo:'iGiulio di Alessandro -

Un Medicia Fisa" Gclizioni Ets).
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PfC¡Ênt¡nO oGGl atte t7 nelle sede, ln vla Pletro Gorl n, l?,
it dOtiOf GfCüini l'associazione.Amici di Pisa ospita.it cardiotogo

Jl¿cr¡r¡nrror¡iliflfl*ffJl'i:.J,i,XgiåilXii$ÊTfi ,:*i3
dottor
di
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E_IôBIENZA

Bup: erø neressørío
trøsfuire ilibri?

PRENDIAJViO nota di quan-
to recentemente dichiarato
dalla professoressa Chiara
Frugoni, presidente degli
Amici della Bup in merito al
uasferimento dei libri in sedi,
lontane dalla Sapienza. Già:

che se

di

I foðbero stati causati
dal tene¡noto sarebbero stati
richiesti i risarcimenti per
danni sismici. Perché ciò non
è awenuto?
Inoltre, perché, come giusta-
mente aslerisce la professores-
sa, non viene effettuato il tra-
sferimento dei libri da un lo-
cale atl?ltro della Sapienza,
se era possibile sanare un pia-
no. per volta? Ed inolue ag-
giungiamo, il trasferimento
dei libi¡ al limite, non poreva
essere effeftuato in locali che
sicuramente sono disponibili
in città, invece di effetn¡are
un uasferimento, sicuråmen-
te più costoso, a Lucca? Infi-
ne non vorremmo che i sud-
detti libri, taluni

t,I

I

1

no rârr'e prezlost
ro la ñne:di quei

dei quali so-
non façeSse-
volumi'che

¡estauro della Do-mus
nou sono pfù tor-

no fatto. Vorremmo sbagliar-
ci, ma abbiamo la sensazione
chc tutti questi eventi sianol
stati utilizzati pe¡ secondi fi-
nr, tutti a danno dei dipen-
denti della Bup e della città
intera,. .

F¡ancoFenaro
Presidente Amici di Pisa
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LE(€PINEÞ DEL PALAZZA
FIÄUADAilTE
SI STACONCLUDENDO LO SVUOTAMENTO OEL
SECONDO PIANO DELLA BIBLIOTECA UNIVERSITARIA
PI5ANA PER POI PASSARE AL PRIMO. DIRËZIONE,
UARCHIVIÓ DI STATO OI LUCCA

Traslocano i libd della Sapienza
<Ma così c'è il rischio di rovinarli>
L'ailnrme dell'associnzione Amici dettn hry e degti Amißi di Pßa

*'t*

ÏBÀSIÍ)CO iniziato. Dopo tan-,
to, la soluzione-i volumi delia Bi-
blioteca universitaria fatti passare

<dalla breccia aperta sulla faccia-
tu (come avevano scritto sulla lo-
ro pagina facebook, gli Amici del-
la Bup, allegnndo le foto) e carica-
ti zu camion della ditta specializ-
zâa - è stata trovâta e ora applica-
ta, Con questo metodo, si sta con-
cludendo lo svuotame¡rto del se-

condo piano per poi passate al pri-
mo. Direzione,l'arcffio di Stato
di Lucca. Una volø þera" nella
sede che si trova storicåmente nel
Palazzo della Sapienz{ lsi potran-
nofare tutti gli interventi strumr-
rali necessarir, la motivazione del
Mibact, rrper evitare altri inciden-
til,ilriêrimento èa quel tuborot-
to che in primavera scorsa allagò
pane dell'edificio e a¡che alcune
cinguecentine. Sul montacarichi

- denunciano gli Amici - <saþ-
no anche pezzi storici eunici. Co-^

sì, all'aperto, senza protezionb. E
c'è chi si chiede il fu¡¡ro del cata-
logo car,taceo che è il cuore, l'ani-
ma della Bup, il catalogl (inacces-
sibile da olue 4 rnni, coþ la mag-
gior pane del resto iþÏ patrimo-
lio imr¡enso della Biblþteca uni-

ve¡sitaria) Stadeúni a schedema-

noscritte originali, necessario per

la consultazione. <Uno sçempior,
questo trasferimento per i pisani .

doc,almeno quelli impegnati nel-
la vit¿ culturale della città,

SULCASO, sono intervenuti an-

che altri Amici, quelli di Pisa,at-
traverso il presidenæ Franco Fer-
raro, <Già in una conferenza con-
vocata il l' I giugno del 2012 (a po-

chi giomi dal terremoto e dalla de
cisione di serrare le poræ,ndr) -
ricostruisce - sollevammo molti
dubbi sulla chiusura della Sapien-

za a câusa degli effetti di alcune
scosse di tenernoto sentite anche
nella nostra città; dubbi confer-
mati dalla professoressa Frugoni
þresidente Amici Bup) la quale
giustamenterlfferma che sei dan-
ni fossero stati causati dal si$ria
sarebbem stati ¡ichiesti i ris¡rci-
menti ad hoc: perché ciò non è av-
venuto? Inoltre, perchÇ come as-
serisce la professortssa, non viene
efetnrato il tr¿sferimento dei li-
bri da un locale all'altro della Sa-
pienza, se era possibile sasare un
piano pervoltab
E si chiede inoltre se non fosse
possibile trovare un"altemativa in
cinà risparrriando tempi, risorse
ed energie. La paura più difi¡sa:
riNon vorremmo che i volumi,ta-
luni dei quali sono rari e preziosî
non facessero la fine di quelli che
dopo il restauro della Domus Ga-
lileiananon sono più tomati nella
loro sede natrualer, continua Fer-
raro. E il dubbio: <Vor¡emmo sba-
gliarci, ma abbiamo la sensazioire
che tutti questi eventi siano stati
utilizzati per secondi finí, tutti a
dimno dei dipendenti della Bup e
della città intero.' antoni¡casini

PIAZZADAr.lTG
¡ üb;¡ dãi. B"p nt"trt"" nngono porrtati vb dsl P.âtå¡lzo della Saplenza



il l¡tisa ILTIRREI{O VENERDì 30 DIcEMBRE 2016

t'ltnvltÀ

Quasiottomila
gli esami
perlapatente
in un anno

I PISA

gno .di insieme, ¡on c'è un pro-
-getto complessivo. Non c'è di-
fesa del territorio. E questo

. nonvabene¿.
Ià chiusura della sede pi6a-

na della llolorizzazione civile
comporta ma serie di disagi
agü utenti che per effettuare
esami o revisioni, dovranno ri-
volgersi alle sedi di Lucca o di
Livorno. r<Anche in questo -
.spieg3 MaÍco Abbondandolo
della Confaca - non c'è chia-
rezza. Lâ motorwu ione pisa-')

na svolge una mole di pratiche
cheè seconda solo aFireue. E
queste cadrebbero inevitabil-
mente sulle sedi livornesi o
lucchesi che non sono attrezj
ZÀÍen.
0 dkagi. A pagame le consègue-
ne sæmno soprattutto gli
utenti, <Ci sono proprietari di
aziende- spiega Michelê Bul-
leri della Unasca - che pur di
evitare le conseguenze dei di-
sagi provocati dal ridimens¡o-
namento e ora dalla ventilata

chiusum dellâ Mot or izzuione
pisma- scelgono altre provin-
ce limiuofe per dae sede lega-
le alle loro attività. Ma ci sono
anche operzioni, come il col-
laudo dei veicoli per i disabili,
le vetture coi doppi comandi:
questa gente, quando sarà
chiusa la motorizzazione di
Sm Giuliano, dowà mdae a
Livomo o a LuccaD.
Dâlla parte della gente. Stefano
Ghtlardt de$i Amici di Pisa
sottolineâ che: (Sosteniamo il

Comitato perché questo non
diventi l'ennesimo servizio
che viene sottlatto a Pisar. Gli
fa eco Paolo Perelli (Adcon-
sum): (Promuoveremo ogni
iniziativâ per sostenere questa
battaglia: non vonemo che
Pisa diventassê solo... Piazza
dei Mi¡acolb-

Il Comitato è nato per dire
"No alla chiusura", ma anche
per avânäe qualche propo-
sta. (Lâ prima è quella di istitu-
ùe m tavolo istituionale oer
affrontare iÌ problema - spiêga
Maurizio Bmdecchi, vicedi-
rettore coordinmento sinda-
cale Cna - ma vonemmo an-
che proporre qualche soluzio-
ne altemativa. Ad esempio ci
sono diverse strutture militili,
in città, che potrebbero ospita-
re i sewizi svolti dalla Motoriz-
zmío\ter:

Anche quelli che adesso, per
Iimiti deüa struttura sangiulia-
nese che ne ospita ulfici e offi-
cine, non possono essere
espletati in città. E già cos.trin-
gono i propriettri dei veicoli
interessati a rivolgersi altrove.

L'ufñcio di Pisa rappresenta
una sede dl Motorizu ione ci-
vile di assoluta rilevrua per
volume di attività che sono ge-
nerate dal locale ufncio di Pisa
come esmi perle patenti o co-
me pratiche di imrnatricolazio-
ne auto e mezi pesanti, ai ver-
tici regionali e seconda solo al-
la sede di Fireue, peralûo ot-
tenute con un organico - 16
persone - che è sottodimensio-
nato e che comporta già ritaldi
nella erogzione dei sewizi.
Ad esempio i dati per lo svolgi-
mento degli esami teorici delle
patenti nel 2015 che è il sewi-
zio þer cui le Motoriu,azion
civili sono maggiormente im-
pegnáte, parl¡âno chiao: Pisa
7.739 esami; Livorno 5.956;
Lucca6.748.

Peraltro già oggi i tempi di
attesa per I'effeftuazione di
esmi per le patenti supermo
le i0 settimme a Livomo e 5/6
settimme a Lucca, mentre a
Pisa si riescono a svolgere do-
po circa solo un paio di setti-
mane perché I'ufficio di Pisa
ha due aule e possono tenere.
un ritmo piir sostenuto a-t di là
della caeua di personale.

E owio che gli eventua.li tra-
sferimenti di seruizi, mche se

. awenissero unitamente al tra-
sferimento di personale do-
uebbero scontare i limiti logi-
stici che già oggi ne penalizza-
no I'attivirà.

Altro ilgomentô che testi-
monia della vivacità del terito-
rio di Pisa sono le attività di au-
trtscuola del territorio p¡ovin-
ciale:44 aPisa, alivorno 26 e â
Lucca 39. Anche le statistiche
nzionali del Ministero dei tra-
sporti iirca i liveui di attività
per lo svolgimento ed il rila-
scio di patenti, testimonimo
che Pisa è stabilmente e sem-
pre il secondo ufficio pervolu-
me di esmi svolti a livello re-
gionale, secondo solo a Firen-
ze-

I promotorl del Comitâtodurante la confer€nza stampâd¡ pr€sentazlone (foto Fabio Muzz¡)

([å città non può perdere
la ùIot orrzzrlzione civile>
Costituito il Comitato per contrastare I'annunciata chiusura della struttura
(Sosterremo le iniziative delle istituzioni a difesa del servizio e faremo proposte>

di Emilio Ghiorazzo .

¡ PISA

(Metteremo in campo ogni ini-
ziatíva possibile per evitde
che Pisa perda un aitro seryi-
zio, in nome della ruionalizza.
zione e del rispmior. È que-
sto, in sintesi, il pdncipio con
il quale si è costituito il Comi-
tato che lotterà per.il manteni-
mentodella sede e di tutti i ser-
vizi dell'Ufñcio deUa Motoriz-
z¿ione civile a Pisa. Sede e
selvizi che sono stati messi in
discussione dall'AgeMia del
Demanio per evitare di spen-
dere soldi nell'af[tto dei loca]f
che o.spitano.la Moloriuvió -
ne, nel comune di San Girüa-
no Teme. Della questione si
stanno interessildo mche gli
enti locali: i sindaci di Pisa
Marco Flllppeschi e di San
Giuliano Terme Sergio DiMa-
lo, sono stati poche settimane
fa a Roma per sostenere la cau-
sa al Ministero dei trasporti.

La cifta che - se vengono
confermate le mofivazioni - hâ
fatto scatta¡e la decisione di
chiusum della Motorizazioîe
pis4na è di lS0mila euro l'm-
no. Ë il cmone d'afÊtto che vie-
ne versato a un privato, titola-
re del capannone, già disposto
â rivedere gli importi e anche
ad "abbuonaie" un intero an-
no di afñtto.
ll comitato.A far parte del Co-
mitato, nato all'intemo deua
Cna provinciale, ci sono le ds-
sociazioni Confa¡ca e Unasca,
che tutelario gU operatori delle
autoscuole e dei senizi dipra-
tiche automobilistiche, le æso-
ciazioni Adiconsum e Feder-
consumatori e gU.Arnici di Pi-
sa

(Questa decisione - spiega
Mafteo Giusû, præidente del-
la Cnaprovürciaìe- hail sapo-
re del taglio indiscriminato.
Come dire, bisogna rispmia-
re e si chiude. Non c'è un ösei
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SAN GIULIANOTERME

a

aindi
<La Motonzzanone non si toccÐ>

LIN COMITATO per sostenere la
Mototizzazione e scongiurame la
chiusura, La Cna Pisa, Confarca,
Unasca, Adiconsum, Federconsu-
matori, Amici di Pisa hanno pro-
mosso i1 Comitaro per il manteni
mento della sede e di runi i servizi
del locale ufücio di motorizzazione
civile sede di Pisa, di cui è stata pre-
annunciata I'imminente chiusura
con il contestuale trasferimento
dei servizi al pubblico verso le vici
ne unità di moto¡izlazione delle se-

di di Lucca e Livorno. 1l Comitato
è promosso dalle realtà associative
che maggiormente hanno rclazioni
con gli uffci della locale Motorizza-

! HSrtrlËR!
ln un anno ritasciate quasi
Smitâ patenti di guida, un dato
secondo solo a Firenze

zione e si propone di affiancare e so-
stenere le meritorie anività che già
le istituzióni locali, a panire dal sin-
daco di Pisa Marco Filippeschi e
dal sindaco di S. Giuliano Terme,
Sergio Di Maio, hanno awiâto con
il competente Ministero dei Tra-
sponi.

A PRESENTARE l'iniziativa (da
sinistra nella foto) il presidente
Cna Matteo Giusti, Paolo Perelli
per Adiconsum e Stefano Ghilardi
per gli Amici di Pisa, i råppresen-
tanti Confarca Marco Abbondan-
doio e Unasca Michele Bulleri men-
tre ha inviato una lettera il presi-
.dente Federconsumatori Toscana
Fulvio Famesi. Il comitato awà lo
scopo di supponare le azioni pro-

a

mosse dalle isrituzioni e fa¡si an-
che carico di avanzare proposte e
soluzioni oltre che contribuire a te-
nere vivo l'interesse â mantenere
un sewizio e un presidio sul ter¡ito-
rio pisano che altrimenti rischia di
finire st¡itolato in un meccanismo
burocratico che non tiene conto
delle reali esigenze dei cittadini e
delle imprese.

MATTEO Giusti ha sottolineato
come <siano sacrosanti gli accorpa-
menti dei servizi e la razionalizza'
zione dei cosú ma ci vuole un dise-
gno organico e una visione com-
plessiva che mancano del rutto in
questo e in molti altri casi dove si
parte dai tagli dei costi senza pensa-

re alle ¡icadute in termini di servi-
zio e di funzionalità e magari tenen-
do conto di un riequilibrio com-
plessivo che certo non può vedere
Pisa ed il suo territorio penalizzata
a vantaggio di altri luoghir.

L'I-IFflCIO di Pisa-spiega il Co-
mitato- rappresenø una sede della
Motorizzazione di assoluta rilevan-
za ner volume di attività che sono
seierate dal locale ufücio di Pisa
ðome esami per le p¿tenti, come
oratiche di immatricolazione auto
è mezzi pesanti, ai vertici regionali
e seconda solo alla sede di Firenze,
per altro ottenute con un organico
- i6 persone- che è sottodimensio-
nato e che comporta già ritardi nel-
la erogazione dei servizi, Ad esem-

pio i dati per lo svolgimento degli
èsami teorici delle oatenti nel 20I5
che è il servizio pei cui le Motoriz-
zazioni Civili sono maggiormente
impegnate, parlano chiaro: Pisa
7739 esami; Livorno 5956; Lucca
6748. Peraltro eià oegi i tempi di at-
tesa per l'effenuazione di esami per
le patenti superano le l0 senimane
a Livorno e 5 o 6 settimane a Luc-
ca, menûe a Pisa si riescono a svol-
gere dopo circa solo un paío di seni-
mane perché I'nffìcio di Pisa ha
due aule e possono tenere un ritmo
più sostenuto al di là della carenza
di personale. E owio che gli even-
tuali trasferimenti di servizi , an-
che se awenissero unitamente al
trasferimento di personale dovreb-
bero scontare i limiti logistici che
già oggi ne penalizzano I'attività.

ALTRO argomenlo che testimo-
nia <la vivacità del ter¡itorio di Pi
sa sono le attività di autoscuola dei
territorio provínciale: 44 aPis4 a
Livorno 26 e a Lucca 39. Anche le
statistiche del Ministero dei Tra-
sporti circa i livelli di anività perlo
svolgimento e il rilascio dì patenti,
a livello nazionale testimoniano
che Pisa è stabilmente è sempre il
secondo ufficio per volume di esa-
mi svolti a iivello regionale secon-
do solo a Firenze. Olire alla perdita
del fattore di vicinanza territoriale,
i servizi per gli utenti della Provin-
cia di Pisì sono indispensabili e de-
vono esse¡e mattenutr con un ac-
cettabile livello di omogeneità che
peraltro verrebbe persa irrimedia-
bilmente in caso di smembramen-
to della attuale sede e personale ver-
so le sedi vicine. Si perderebbe co-
sì, non solo un servizio diretto ai
cittâdini, ma si creerebbe un dan-
no alle imprese>.

a
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Nasce il Comitato per la difesa de7li uffici dÊlln sede pisann


